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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LMG/01 Classe delle lauree magistrali in giurisprudenza
I laureati dei corsi della classe di laurea devono:
- aver conseguito elementi di approfondimento della cultura giuridica di base nazionale ed europea, anche con tecniche e metodologie casistiche, in rapporto a
tematiche utili alla comprensione e alla valutazione di principi o istituti del diritto positivo
- aver conseguito approfondimenti di conoscenze storiche che consentano di valutare gli istituti del diritto positivo anche nella prospettiva dellevoluzione storica degli
stessi
- possedere capacità di produrre testi giuridici (normativi e/o negoziali e/o processuali) chiari, pertinenti ed efficaci in rapporto ai contesti di impiego, ben argomentati,
anche con luso di strumenti informatici
- possedere in modo approfondito le capacità interpretative, di analisi casistica, di qualificazione giuridica (rapportando fatti a fattispecie), di comprensione, di
rappresentazione, di valutazione e di consapevolezza per affrontare problemi interpretativi ed applicativi del diritto
- possedere in modo approfondito gli strumenti di base per laggiornamento delle proprie competenze.
I laureati dei corsi della classe, oltre ad indirizzarsi alle professioni legali ed alla magistratura, potranno svolgere attività ed essere impiegati, in riferimento a funzioni
caratterizzate da elevata responsabilità, nei vari campi di attività sociale, socio-economica e politica ovvero nelle istituzioni, nelle pubbliche amministrazioni, nelle
imprese private, nei sindacati, nel settore del diritto dellinformatica, nel settore del diritto comparato, internazionale e comunitario (giurista europeo), oltre che nelle
organizzazione internazionali in cui le capacità di analisi, di valutazione e di decisione del giurista si rivelano feconde anche al di fuori delle conoscenze
contenutistiche settoriali.
Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea:
- attuano la completezza della formazione sia di base sia caratterizzante assumendo discipline da ciascuno dei settori scientifico-disciplinari di cui in tabella, ed attuano
la coerenza complessiva della formazione orientando i contenuti in rapporto agli obiettivi formativi della classe; al tal fine, in particolare, utilizzeranno le discipline
previste negli ambiti di materie affini e integrative per la predisposizione di indirizzi e/o piani di studio coerenti per la formazione dei diversi settori professionali cui la
laurea dà accesso;
- assicurano la coerenza ad un progetto formativo che sviluppi i profili tecnici e metodologici idonei a contrastare la rapida obsolescenza, nonché a garantire una
consistente fecondità, delle conoscenze e competenze acquisite
- assicurano, per consentirne la loro utilizzazione nei corsi di formazione post-laurea per le professioni legali, mediante appositi insegnamenti caratterizzati da
appropriate metodologie, lacquisizione di adeguate conoscenze e consapevolezza:
a. degli aspetti istituzionali ed organizzativi degli ordinamenti giudiziari
b. della deontologia professionale, della logica ed argomentazione giuridica e forense, della sociologia giuridica, dellinformatica giuridica
c. del linguaggio giuridico di almeno una lingua straniera.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
1. Il percorso formativo si articola in 13 indirizzi di studio caratterizzati da sette semestri comuni e da tre semestri specialistici (basati su c.d. "profili"), orientati
secondo diverse vocazioni culturali e professionali; ciascuno studente è tenuto a scegliere  all'atto dell'iscrizione al IV anno di corso  un indirizzo di studio tra quelli
proposti. In caso di mancata indicazione del profilo, lo studente sarà iscritto d'ufficio al profilo "Cultura e tradizione giuridica" così come di seguito definito;
2. Nell'ambito di ciascun profilo, proprio nell'ottica di consentire la personalizzazione del corso di studi, vi sono 3 esami affiniintegrativi e 3 esami a scelta (nel profilo
economico sono 5 gli esami affiniintegrativi obbligatori e un esame a scelta) che risultano maggiormente coerenti con l'itinerario formativo delineato.
3. Si prevede, nell'ambito del Corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza (LMG/01), un piano di studio a indirizzo economico, concordato con i due Dipartimenti di
Economia dell'Ateneo fridericiano, che si caratterizzerà come percorso di eccellenza, con un numero programmato di iscritti. Il conseguimento della laurea magistrale
in giurisprudenza secondo questo profilo abilita all'iscrizione del secondo anno del Corso di Laurea Magistrale in Economia Aziendale e Management (LM 77 - Classe
delle Lauree Magistrali in Scienze Economico-Aziendali), oppure al secondo anno del Corso di Laurea Magistrale in Economia e Commercio (LM 56 - Classe delle
Lauree Magistrali in Scienze dell'Economia). La scelta di questo piano consentirà, quindi, di conseguire in sei anni di corso la doppia Laurea in Giurisprudenza ed
Economia.
4. Più specificamente, la descrizione analitica del piano e delle attività del triennio (a) e del biennio per indirizzi (b) può definirsi nel modo che segue:
a) la proposta del triennio, accanto alle discipline fondamentali e formative comuni, si connota per un canone di spiccata interdisciplinarietà, che si specifica in una
didattica tradizionale alla quale si congiunge la previsione di percorsi sui concetti e temi fondamentali trasversali alla scienza del diritto, anche su base seminariale. Nel
medesimo quadro, trova riconoscimento l'istituzione di attività formative obbligatorie, miranti a contribuire allo sviluppo di attitudini di tipo pratico, già nel percorso di
studio curricolare. A ciò contribuiscono i laboratori di scrittura giuridica, le attività concentrate sullo studio di tipo casistico proprio del metodo clinicolegale e la
partecipazione a simulazioni processuali nel contesto delle Moot Competitions internazionali, nonché, nell'ambito dei seminari di "diritto e letteratura", l'analisi dei
problemi giuridici da una prospettiva diversa, e che pur tuttavia costituisce anch'essa, in quanto attività di riflessione sui fatti e sulle norme, una componente
dell'esperienza giuridica., contribuendo così alla formazione culturale di un giurista che non si vuole sia caratterizzata da mero tecnicismo (e da qui anche la scelta di
considerare il profilo "Cultura e Tradizione" come indirizzo statutario). Si prevede altresì, vista la tendenza all'applicazione delle conoscenze acquisite al di là dei
confini nazionali, l'obbligatorietà dell'insegnamento della lingua inglese, il quale comporterà sia il superamento di una generica prova di lingua inglese che una prova
tecnica di inglese giuridico. Attenzione è anche rivolta ad attività che favoriscano la maturazione di competenze teoricopratiche nell'ambito della didattica delle
discipline giuridiche nelle scuole medie secondarie, nel quadro della normativa vigente, che consente l'acquisizione di parte dei 24 CFU richieste dal D.lgs. 59/2017 (L.



107/2015) per la partecipazione alle procedure selettive concorsuali di accesso al ruolo docente.
b) La didattica specialistica avanzata sarà svolta attraverso la previsione di bienni caratterizzanti, che si distinguono in 13 indirizzi specialistici. Tra questi, si segnala il
biennio a indirizzo economico, attraverso il quale si accederà ad un percorso di eccellenza e a numero programmato che consentirà, con un anno di corso successivo,
dopo il conseguimento della Laurea in Giurisprudenza, di ottenere la Laurea in Economia.
5. La previsione di una didattica per indirizzi nel biennio ha l'obiettivo di definire nel segno dell'approfondimento culturale e della specializzazione tecnica le
competenze da maturarsi nel campo dell'offerta didattica del Dipartimento. Si tratta di un percorso che si giova della previsione di attività formative obbligatorie, in
base agli indirizzi, nonché della innovativa previsione di insegnamenti a titolarità congiunta, per discipline specifiche e altamente specializzanti.
6. Nel suo complesso, la didattica per indirizzi è pensata per rispondere con adeguatezza alle esigenze che vengono dalla complessità dell'esperienza giuridica
contemporanea, ma trova una sua esplicita finalità nella vocazione dell'istituzione universitaria pubblica a non retrocedere sul fronte di un suo ruolo di connessione tra
la formazione superiore accademica e le esigenze produttive e culturali che segnano l'identità del territorio. Fondamentale, ancora nella medesima prospettiva, è la
valorizzazione dei tirocini formativi, istituiti nel quadro delle convenzioni siglate dall'Ateneo e dal Dipartimento con istituti ed enti pubblici e privati, e proposti come
attività obbligatoria, anche sulla base della scelta dell'indirizzo di studio specialistico.
7. Più in dettaglio, gli indirizzi di studio, come progettati, prevedranno l'approfondimento teorico (che si condurrà con l'ausilio di percorsi formativi curricolari ad hoc)
delle discipline:
 pubblicistiche e costituzionalistiche (indirizzo costituzionalistico);
 amministrativistiche (indirizzo della P.A.);
 civilistiche e del diritto processuale civile (indirizzo forense civilistico);
 penalistiche del diritto processuale penale (indirizzo forense penalistico);
 amministrativistiche processuali (indirizzo forense amministrativistico);
 del diritto dell'impresa (indirizzo di giurista d'impresa);
 internazionalistiche e dell'UE (indirizzo internazionalistico);
 lavoristiche e delle relazioni industriali (indirizzo di giurista del lavoro);
 del diritto dei beni culturali e ambientali (indirizzo di tutela del patrimonio culturale);
 commerciale e della concorrenza (indirizzo in regolazione, amministrazione e mercati);
 del diritto dei trasporti e della navigazione (indirizzo di logistica, navigazione e trasporti);
 della storia del diritto romano e delle sue istituzioni, della storia del diritto medioevale e moderno e della filosofia del diritto (indirizzo in cultura e tradizione giuridica 
indirizzo statutario);
 dell'economia e delle discipline affini (indirizzo economico).
8. Attraverso la frequentazione del corso di laurea magistrale in Giurisprudenza, gli studenti dovranno: a) approfondire la cultura giuridica nazionale, internazionale ed
europea, attraverso uno studio teorico e casistico, in modo tale da poter assimilare e valutare criticamente principi e istituti del diritto positivo; b) approfondire
conoscenze che consentano di valutare gli istituti del diritto positivo nella giusta prospettiva cronologica, tenendo nel debito conto che il diritto è in primo luogo una
categoria storica; c) sviluppare la capacità di produrre testi giuridici (normativi e/o negoziali e/o processuali e/o amministrativi) chiari, ben argomentati, pertinenti ed
efficaci in rapporto ai contesti di impiego, anche con l'uso di strumenti informatici; d) sviluppare capacità interpretative, di analisi casistica, di qualificazione giuridica,
di comprensione, di rappresentazione, di valutazione e di consapevolezza per affrontare problemi interpretativi ed applicativi del diritto; e) comprendere gli strumenti
per l'aggiornamento periodico delle proprie competenze; f) per gli iscritti all'indirizzo economico, sviluppare nozioni economiche adeguate a svolgere, tra l'altro,
funzioni di giurista di impresa, commercialista e operatore dei mercati finanziari.
9. I laureati del corso di laurea magistrale, oltre che a indirizzarsi alle tradizionali professioni legali (avvocatura, magistratura, notariato), svilupperanno competenze
tali da poter lavorare in ambiti e contesti articolati e che esigono competenze multilivello, quali la consulenza d'affari, le organizzazioni pubbliche anche internazionali,
gli organismi per la promozione, valorizzazione e tutela dei beni culturali, i vari campi dell' attività di impresa, sociale, socioeconomica e politica, l'insegnamento, la
navigazione marittima e area. Essi potranno altresì trovare impiego nelle istituzioni, nelle pubbliche amministrazioni, nelle imprese private, nei sindacati, nel settore del
diritto dell'informatica e delle comunicazioni.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La prova finale per il conseguimento della laurea magistrale in Giurisprudenza consiste nella discussione, dinanzi ad un'apposita commissione, di una tesi scritta,
elaborata in modo originale e sotto la guida di un relatore, su tematiche rientranti nelle conoscenze acquisite durante l'intero percorso formativo, dalla quale emerga
capacità di analisi sistematica, critica e argomentativa.
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DPELHQWDOL�
/
(VSHUWR�OHJDOH�KD��LQROWUH��LO�FRPSLWR�GL�SUHYHQLUH�LO�FRQWHQ]LRVR�H��TXDORUD�QRQ�YL�ULHVFD��GL�JHVWLUOR�VRWWR�OD�VXD�UHVSRQVDELOLWj

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
��&RQRVFHQ]D�DSSURIRQGLWD�GL�WXWWL�L�VHWWRUL�GHO�GLULWWR�
��3DGURQDQ]D�GHO�OLQJXDJJLR�JLXULGLFR�
��&DSDFLWj�GL�UHGLJHUH�WHVWL�QRUPDWLYL�H�UHJRODPHQWDUL�
��&DSDFLWj�GL�UHGLJHUH�DWWL��SUDWLFKH�H�SURYYHGLPHQWL�DPPLQLVWUDWLFL�
��&DSDFLWj�GL�UHGLJHUH�FRQWUDWWL�H�DOWUL�DWWL�JLXULGLFL��VLD�QD]LRQDOL�VLD�LQWHUQD]LRQDOL�
��&RQRVFHQ]H�GHOOH�WHFQLFKH�GL�JHVWLRQH�GHJOL�DUFKLYL�

��&DSDFLWj�GL�HODERUDUH�WHVWL�JLXULGLFL�
��&DSDFLWj�GL�OLQJXDJJLR�JLXULGLFR�VSHFLDOLVWLFR�
��&DSDFLWj�GL�JHVWLRQH�GHOOH�SURFHGXUH�DPPLQLVWUDWLYH
��&DSDFLWj�GL�JHVWLRQH�GHOOH�ULVRUVH�XPDQH

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
5XROR�GLULJHQ]LDOH�R�IXQ]LRQDULR�QHO�FRPSDUWR�SXEEOLFR�SUHYLD�VHOH]LRQH�FRQ�FRQFRUVR�SXEEOLFR��3XEEOLFD�$PPLQLVWUD]LRQH�QHO�JRYHUQR
ORFDOH�H�FHQWUDOH�H�6LQGDFDWL��VHWWRUH�VRFLDOH��HFRQRPLFR��ILQDQ]LDULR��SROLWLFR�HG�LVWLWX]LRQDOH��QHJOL�XIILFL�JLXGL]LDUL��SUHVVR�OH�$JHQ]LH�H
OH�$XWRULWj�LQGLSHQGHQWL�HFF�
5XROR�GLULJHQ]LDOH�R�IXQ]LRQDULR�QHO�FRPSDUWR�LQWHUQD]LRQDOH�SUHYLD�VHOH]LRQH�FRQ�FRQFRUVR�SXEEOLFR��8IILFL�GHOO
8QLRQH�(XURSHD�H
2UJDQL]]D]LRQL�LQWHUQD]LRQDOL��FDUULHUD�GLSORPDWLFD

6SHFLDOLVWL�LQ�SXEEOLFD�VLFXUH]]D

IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
/H�ILJXUH�SURIHVVLRQDOL�FRPSUHVH�LQ�TXHVW
DPELWR�FRRUGLQDQR�ORFDOPHQWH�OH�DWWLYLWj�GHJOL�XIILFL�GL�SXEEOLFD�VLFXUH]]D�H�GL�SURWH]LRQH
FLYLOH��3URYYHGRQR�SHUWDQWR�D�JHVWLUH�O
RUGLQH�SXEEOLFR��YLJLODUH�H�FRQWUROODUH�LO�WHUULWRULR��FROODERUDUH�FRQ�DOWUH�VWUXWWXUH��PDJLVWUDWXUD�
FDUDELQLHUL��TXHVWXUD��FRPPLVVDULDWR��HFF����DFTXLVLUH�LQIRUPD]LRQL�XWLOL�DOOH�LQGDJLQL��UDFFRJOLHUH�SURYH��DVFROWDUH�WHVWLPRQL��HFF���
FROODERUDUH�DOO
HVSOHWDPHQWR�GHOOH�DWWLYLWj�GHOOD�PDJLVWUDWXUD�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
��&RQRVFHQ]D�WHRULFD�GHOOH�FDUDWWHULVWLFKH��GHL�FRQWHQXWL��GHO�VLJQLILFDWR�GHL�SULQFLSL�IRQGDPHQWDOL�GHO�GLULWWR�SHQDOH�H�GHOOD�SURFHGXUD
SHQDOH��QRQFKp�GHOOD�FRUUHWWD�PHWRGRORJLD�SHU�OD�VROX]LRQH�GHL�SUREOHPL�GL�WHRULD�JHQHUDOH�GHO�UHDWR��FRQ�DWWHQ]LRQH�DOOD�IRQWH�H�DOOD
QRUPDWLYD�HXURSHD�
��&DSDFLWj�GL�SDGURQHJJLDUH�OH�FRQRVFHQ]H�VXOO
HVHUFL]LR�GHOOH�IXQ]LRQL�LQYHVWLJDWLYH��JLXULVGL]LRQDOL�H�GLIHQVLYH�RSHUDQWL�QHOO
DUFR
GHOO
LQWHUR�SURFHGLPHQWR�SHQDOH�H�VXOOH�HVLJHQ]H�FRQQHVVH�DO�ULFRUVR�DOOH�LPSXJQD]LRQL�SHQDOL�H�DOOD�JLXULVGL]LRQH�HVHFXWLYD�
��&DSDFLWj�GL�DQDOL]]DUH�HG�DSSOLFDUH�FRQ�FRQVDSHYROH]]D�OH�VROX]LRQL�GHO�&RGLFH�SHQDOH��GL�SURFHGXUD�SHQDOH�H�GHOOD�SULQFLSDOH
OHJLVOD]LRQH�VSHFLDOH�YLJHQWH�LQ�PDWHULD��DQFKH�FRQ�ULIHULPHQWR�DOO
RUGLQDPHQWR�HXURSHR��QHO�TXDGUR�GHL�YDORUL�JXLGD�FRVWLWX]LRQDOL�

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
&DUULHUD�DSLFDOH�QHOO
DPELWR�GHOOD�SXEEOLFD�VLFXUH]]D��FRPDQGDQWH�GHO�FRUSR�IRUHVWDOH�GHOOR�6WDWR��FRPDQGDQWH�GHL�YLJLOL�XUEDQL�
FRPPLVVDULR�GHOOD�SXEEOLFD�VLFXUH]]D��FRPDQGDQWH�GHL�YLJLOL�GHO�IXRFR��FRPPLVVDULR�GL�SRUWR��HFF���

(VSHUWL�LQ�GLULWWR�GHOOD�QDYLJD]LRQH



IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
)LJXUH�SURIHVVLRQDOL�GRWDWH�GL�XQD�ORUR�VSHFLILFLWj�DYHQGR�DFTXLVLWR��IUD�O
DOWUR��XQ
DSSURIRQGLWD�FRQRVFHQ]D�GHO�GLULWWR�GHL�WUDVSRUWL
QD]LRQDOL�H�LQWHUQD]LRQDOL��FRQ�SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�DOOH�RSHUD]LRQL�WUDQVIURQWDOLHUH��%URNHU�PDULWWLPL�H�FRQVXOHQWL�QHO�VHWWRUH�GHOOD
FRQWUDWWD]LRQH�FRPPHUFLDOH�LQWHUQD]LRQDOH��(VSHUWL�GL�GLULWWR�GRJDQDOH�H�IXQ]LRQDUL�SXEEOLFL�LQ�WDOH�DPELWR�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
��&RQRVFHQ]D�GHL�SULQFLSL�JHQHUDOL�GHO�FRPPHUFLR�LQWHUQD]LRQDOH��GHO�GLULWWR�FLYLOH��FRPPHUFLDOH��GHOOD�QDYLJD]LRQH�H�LQWHUQD]LRQDOH�
��&RPSHWHQ]H�VSHFLILFKH�LQ�WHPD�GL�QRUPH�GL�GLULWWR�XQLIRUPH��HV��&RQYHQ]LRQH�GL�9LHQQD�VXOOD�9HQGLWD�LQWHUQD]LRQDOH�GL�PHUFL���GHO
GLULWWR�GHOOH�DVVLFXUD]LRQL�H�GHOOH�IRQWL�GL�VRIW�ODZ�GL�SDUWLFRODUH�ULOLHYR�SHU�LO�VHWWRUH��HV��,QFRWHUPV�H�SULQFLSL�8QLGURLW��
��&RPSHWHQ]H�LQ�PDWHULD�GL�GLULWWR�GRJDQDOH�H�GL�GLULWWR�LQWHUQD]LRQDOH�GHO�PDUH�

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
��%URNHU�PDULWWLPL�
��&RQVXOHQWL�
��$YYRFDWL�PDULWWLPLVWL�
��'LSHQGHQWL�GL�FRPSDJQLH�GL�QDYLJD]LRQH�
��0HPEUL�GHOOD�JXDUGLD�FRVWLHUD�H�GHOOD�JXDUGLD�GL�ILQDQ]D�

(VSHUWL�QHL�PHUFDWL�ILQDQ]LDUL

IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
)LJXUH�SURIHVVLRQDOL�FKH��SXU�SUHVHQWDQGR�SURILOL�GL�FRQWLJXLWj�FRQ�DOWUH��LQ�SDUWLFRODUH��DYYRFDWL��HVSHUWL�OHJDOL�LQ�LPSUHVH��HVSHUWL�OHJDOL
LQ�HQWL�SXEEOLFL�H�RUJDQL]]D]LRQL�LQWHUQD]LRQDOL���VL�FDUDWWHUL]]DQR�SHU�O
RSHUDWLYLWj�QHOOR�VSHFLILFR�VHWWRUH�GHOOD�ILQDQ]D��JUD]LH�DO
SRVVHVVR�GL�VROLGH�FRPSHWHQ]H�JLXULGLFKH�LQ�DPELWR�EDQFDULR��DVVLFXUDWLYR�H�GHL�PHUFDWL�ILQDQ]LDUL��6L�WUDWWD�GL�ILJXUH�SURIHVVLRQDOL
GRWDWH�GL�XQ�HOHYDWR�JUDGR�GL�VSHFLDOL]]D]LRQH�DYHQGR�PDWXUDWR�XQ
DSSURIRQGLWD�FRQRVFHQ]D�GL�GLVFLSOLQH�FRPSOHVVH��FDUDWWHUL]]DWH�GDO
SOXUDOLVPR�GHOOH�IRQWL�H�GD�XQD�VSLFFDWD�GLPHQVLRQH�LQWHUQD]LRQDOH��3RVVRQR�ODYRUDUH�QHOO
DPELWR�GHOOH�LPSUHVH�GHO�FRPSDUWR
ILQDQ]LDULR��FRVu�FRPH�GHOOD�SXEEOLFD�DPPLQLVWUD]LRQH��FRQ�UXROL�DQFKH�HYHQWXDOPHQWH�DSLFDOL�QHOO
DPELWR�GHOO
RUJDQL]]D]LRQH�D]LHQGDOH�
9L�VRQR�FRPSUHVL�DQFKH�L�OLEHUL�SURIHVVLRQLVWL�FKH�SRVVRQR�VYROJHUH�DWWLYLWj�GL�FRQVXOHQ]D�H�DVVLVWHQ]D�OHJDOH�FRQ�ULIHULPHQWR�DOOH
RSHUD]LRQL�ILQDQ]LDULH�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
��&RQRVFHQ]H�GHO�GLULWWR�EDQFDULR��GHO�GLULWWR�GHOOH�DVVLFXUD]LRQL�H�GHL�PHUFDWL�ILQDQ]LDUL�
��&RQRVFHQ]H�GL�HFRQRPLD�SROLWLFD�
��&RQRVFHQ]H�GL�GLULWWR�WULEXWDULR�H�ILQDQ]LDULR�
��&RQRVFHQ]H�GL�PDWHPDWLFD�ILQDQ]LDULD��LQGLUL]]R�HFRQRPLFR��

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
&RQVXOHQWL�ILQDQ]LDUL��OLEHUL�SURIHVVLRQLVWL��GLULJHQWL�GL�LPSUHVH�EDQFDULH��ILQDQ]LDULH�H�DVVLFXUDWLYH��&DUULHUD�QHOOD�SXEEOLFD
DPPLQLVWUD]LRQH��0LQLVWHUR�GHOO
(FRQRPLD��%DQFD�G
,WDOLD�H�&2162%�

,O�FRUVR�SUHSDUD�DOOD�SURIHVVLRQH�GL��FRGLILFKH�,67$7�

6SHFLDOLVWL�GHOOD�JHVWLRQH�QHOOD�3XEEOLFD�$PPLQLVWUD]LRQH��������������
6SHFLDOLVWL�GHO�FRQWUROOR�QHOOD�3XEEOLFD�$PPLQLVWUD]LRQH��������������
6SHFLDOLVWL�LQ�SXEEOLFD�VLFXUH]]D��������������
6SHFLDOLVWL�GHOOD�JHVWLRQH�H�GHO�FRQWUROOR�QHOOH�LPSUHVH�SULYDWH��������������
6SHFLDOLVWL�LQ�ULVRUVH�XPDQH��������������
6SHFLDOLVWL�GHOO
RUJDQL]]D]LRQH�GHO�ODYRUR��������������
)LVFDOLVWL�H�WULEXWDULVWL��������������
$YYRFDWL��������������
(VSHUWL�OHJDOL�LQ�LPSUHVH��������������
(VSHUL�OHJDOL�LQ�HQWL�SXEEOLFL��������������
1RWDL��������������
0DJLVWUDWL��������������

,O�FRUVR�FRQVHQWH�GL�FRQVHJXLUH�O
DELOLWD]LRQH�DOOH�VHJXHQWL�SURIHVVLRQL�UHJRODPHQWDWH�

(VSHUWL�OHJDOL�LQ�HQWL�SXEEOLFL
(VSHUWL�OHJDOL�LQ�LPSUHVH
DYYRFDWR
PDJLVWUDWR
QRWDLR

Il corso prepara alla professione di

Specialisti della gestione nella Pubblica Amministrazione - (2.5.1.1.1)
Specialisti del controllo nella Pubblica Amministrazione - (2.5.1.1.2)
Specialisti in pubblica sicurezza - (2.5.1.1.3)
Specialisti della gestione e del controllo nelle imprese private - (2.5.1.2.0)
Specialisti in risorse umane - (2.5.1.3.1)
Specialisti dell'organizzazione del lavoro - (2.5.1.3.2)
Fiscalisti e tributaristi - (2.5.1.4.2)
Avvocati - (2.5.2.1.0)
Esperti legali in imprese - (2.5.2.2.1)
Esperi legali in enti pubblici - (2.5.2.2.2)
Notai - (2.5.2.3.0)
Magistrati - (2.5.2.4.0)



Attività di base

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

�

&RVWLWX]LRQDOLVWLFR
,86����'LULWWR�FRVWLWX]LRQDOH
,86����,VWLWX]LRQL�GL�GLULWWR�SXEEOLFR
,86����'LULWWR�HFFOHVLDVWLFR�H�FDQRQLFR

�� ��

)LORVRILFR�JLXULGLFR ,86����)LORVRILD�GHO�GLULWWR �� ��

3ULYDWLVWLFR ,86����'LULWWR�SULYDWR �� ��

6WRULFR�JLXULGLFR
,86����'LULWWR�URPDQR�H�GLULWWL�GHOO
DQWLFKLWD

,86����6WRULD�GHO�GLULWWR�PHGLHYDOH�H�PRGHUQR

�� ��

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� � �

7RWDOH�$WWLYLWj�GL�%DVH �������

Attività caratterizzanti

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

�

$PPLQLVWUDWLYLVWLFR ,86����'LULWWR�DPPLQLVWUDWLYR �� ��

&RPPHUFLDOLVWLFR
,86����'LULWWR�FRPPHUFLDOH
,86����'LULWWR�GHOOD�QDYLJD]LRQH

�� ��

&RPSDUDWLVWLFR
,86����'LULWWR�SULYDWR�FRPSDUDWR
,86����'LULWWR�SXEEOLFR�FRPSDUDWR

� �

&RPXQLWDULVWLFR ,86����'LULWWR�GHOO
XQLRQH�HXURSHD � �

(FRQRPLFR�H�SXEEOLFLVWLFR

,86����'LULWWR�DJUDULR
,86����'LULWWR�GHOO
HFRQRPLD
,86����'LULWWR�WULEXWDULR
6(&6�3����(FRQRPLD�SROLWLFD
6(&6�3����3ROLWLFD�HFRQRPLFD
6(&6�3����6FLHQ]D�GHOOH�ILQDQ]H
6(&6�3����(FRQRPLD�D]LHQGDOH
6(&6�6����6WDWLVWLFD

�� ��

,QWHUQD]LRQDOLVWLFR ,86����'LULWWR�LQWHUQD]LRQDOH � �

/DEXULVWLFR ,86����'LULWWR�GHO�ODYRUR �� ��

3HQDOLVWLFR ,86����'LULWWR�SHQDOH �� ��

3URFHVVXDOFLYLOLVWLFR ,86����'LULWWR�SURFHVVXDOH�FLYLOH �� ��

3URFHVVXDOSHQDOLVWLFR ,86����'LULWWR�SURFHVVXDOH�SHQDOH �� ��

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0����� � �

7RWDOH�$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL ���������



attività di sede e altre (solo settori)

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

�

$WWLYLWj�IRUPDWLYH�DIILQL�R
LQWHJUDWLYH

,86������'LULWWR�SULYDWR
,86������'LULWWR�SULYDWR�FRPSDUDWR
,86������'LULWWR�DJUDULR
,86������'LULWWR�FRPPHUFLDOH
,86������'LULWWR�GHOO
HFRQRPLD
,86������'LULWWR�GHOOD�QDYLJD]LRQH
,86������'LULWWR�GHO�ODYRUR
,86������'LULWWR�FRVWLWX]LRQDOH
,86������,VWLWX]LRQL�GL�GLULWWR�SXEEOLFR
,86������'LULWWR�DPPLQLVWUDWLYR
,86������'LULWWR�HFFOHVLDVWLFR�H�FDQRQLFR
,86������'LULWWR�WULEXWDULR
,86������'LULWWR�LQWHUQD]LRQDOH
,86������'LULWWR�GHOO
XQLRQH�HXURSHD
,86������'LULWWR�SURFHVVXDOH�FLYLOH
,86������'LULWWR�SURFHVVXDOH�SHQDOH
,86������'LULWWR�SHQDOH
,86������'LULWWR�URPDQR�H�GLULWWL�GHOO
DQWLFKLWD

,86������6WRULD�GHO�GLULWWR�PHGLHYDOH�H�PRGHUQR
,86������)LORVRILD�GHO�GLULWWR
,86������'LULWWR�SXEEOLFR�FRPSDUDWR
6(&6�3������(FRQRPLD�SROLWLFD
6(&6�3������3ROLWLFD�HFRQRPLFD
6(&6�3������6FLHQ]D�GHOOH�ILQDQ]H
6(&6�3������6WRULD�GHO�SHQVLHUR�HFRQRPLFR
6(&6�3������(FRQRPLD�D]LHQGDOH
6(&6�3������(FRQRPLD�H�JHVWLRQH�GHOOH�LPSUHVH
6(&6�3������6WRULD�HFRQRPLFD
6(&6�6������6WDWLVWLFD�HFRQRPLFD
6(&6�6������0HWRGL�PDWHPDWLFL�GHOO
HFRQRPLD�H�GHOOH�VFLHQ]H�DWWXDULDOL�H
ILQDQ]LDULH
636������6RFLRORJLD�JLXULGLFD��GHOOD�GHYLDQ]D�H�PXWDPHQWR�VRFLDOH

�� ���

attività di sede e altre

DPELWR�GLVFLSOLQDUH &)8

$�VFHOWD�GHOOR�VWXGHQWH ��

3HU�OD�SURYD�ILQDOH�H�OD�OLQJXD�VWUDQLHUD��DUW������FRPPD����OHWWHUD�F�
3HU�OD�SURYD�ILQDOH ��

3HU�OD�FRQRVFHQ]D�GL�DOPHQR�XQD�OLQJXD�VWUDQLHUD �

8OWHULRUL�DWWLYLWj�IRUPDWLYH��DUW�����FRPPD����OHWWHUD�G� �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��G �

7RWDOH�$WWLYLWj�GL�VHGH�H�DOWUH �������

Riepilogo CFU

&)8�WRWDOL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�WLWROR ���

5DQJH�&)8�WRWDOL�GHO�FRUVR ���������

5$'�FKLXVR�LO�����������


